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Esiti e valore aggiunto:
l'Invalsi per il miglioramento delle scuole e delle professionalità

[Paolo Mazzoli – Direttore generale INVALSI]



Ignác Semmelweis
1846: Medico ostetrico all’ospedale 
Allgemeines Krankenhaus di Vienna.

1847: Grazie ad una brillante intuizione riduce 
del 90% i decessi delle donne partorienti. 
Emana una circolare che impone ai medici di 
lavarsi le mani prima di entrare nel reparto di 
ostetricia e alle pazienti di cambiare le lenzuola 
sporche.

1848: Viene licenziato dall’ospedale

1865: Viene ricoverato in manicomio dove 
muore per le percosse subite.





Quanta grammatica bisogna aver fatto?
Quali autori bisogno aver letto?
Quali esercizi si dovrebbero fare?
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Parliamo di:

1. Il contributo dei dati Invalsi per il miglioramento delle scuole
2. Esempio di lettura (1): le «spezzate» 2-5-8-10
3. Esempio di lettura (2): la tabella ITALIANO «confronto classi»
4. Esempio di lettura (3): la tabella VARIABILITA’ TRA CLASSI
5. Esempio di lettura (4): la tabella ANDAMENTO ULTIMI 3 ANNI
6. Esempio di lettura (5): la tabella «RISULTATI IN INGRESSO»
7. Esempio di lettura (6): la tabella «RISULTATI FUTURI»
8. Esempio di lettura (7): l’EFFETTO SCUOLA
9. Esempio di lettura (8): STUDENTI NON PUNTUALI (RAV)
10.Esempio di lettura (9): PRIORITA’ (RAV)
11.Esempio di lettura (10): OBIETTIVI (RAV)



Domande cruciali:

1) Com’è va (oggi) la mia scuola?
2) Negli ultimi anni è cambiata in meglio o in 

peggio?
3) In quali aspetti può migliorare?
4) Come posso contribuire al suo miglioramento?

1. Il contributo dei dati Invalsi per il 
miglioramento delle scuole



2. Esempio di lettura (1): le «spezzate» 2-5-8-10



3. Esempio di lettura (2): la tabella ITALIANO «confronto classi»
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4. Esempio di lettura (3): la tabella VARIABILITA’ TRA CLASSI



E’ possibile conoscere l’andamento dei risultati di una istituzione scolastica osservando i dati forniti nelle tavole 7A, per l’italiano, e 7B per la matematica. 
Essi permettono di avere una visione d’insieme dei risultati della scuola nel suo complesso nel corso degli ultimi anni.

5. Esempio di lettura (4): la tabella ANDAMENTO ULTIMI 3 ANNI



Classe V primaria X 2015

Classe I secondaria di primo grado nel 2016

Punteggio medio ottenuto 
l’anno precedente nella 
prova INVALSI di V primaria 
dagli studenti che 
attualmente frequentano la 
classe I sec. I grado.
A causa del fatto che nella 
classe possono esserci 
studenti ripetenti o che non 
hanno sostenuto la prova, i 
dati su cui è calcolato il 
punteggio medio potrebbero 
non essere completi (la 
percentuale di copertura non 
raggiunge il 100%)

Classe V primaria Y 2015 Classe V primaria Z 2015 Classe V primaria W 2015

Come sono  andati 
gli studenti della 
mia classe I della 
scuola sec. di I 

grado alla prova 
INVALSI della V 
primaria l’anno 

scorso?

6. Esempio di lettura (5): la tabella «RISULTATI IN INGRESSO»

Come sono  andati 
gli studenti della 
mia classe I della 
scuola sec. di I 

grado alla prova 
INVALSI della V 
primaria l’anno 

scorso?



Con le tavole che riportano i dati in ingresso, viene data la possibilità di conoscere i punteggi 
ottenuti dagli studenti del livello scolastico precedente alle prove INVALSI. I dati in ingresso 
sono disponibili per le classi I della scuola secondaria di I grado e per le classi I della scuola 
secondaria di II grado.
Ad esempio, agli insegnanti di una classe I secondaria di I grado viene restituita la media dei 
punteggi  conseguiti dai loro alunni alle prove Invalsi sostenute l’anno precedente in V primaria. 
I dati di ogni singolo alunno vengono recuperati grazie al codice SIDI. 

ATTENZIONE
Il punteggio medio di classe (o di scuola) in ingresso è 
restituito solo se la percentuale di copertura per gli 
alunni di quella classe (scuola) è risultata superiore al 
50%.
La copertura è influenzata da eventuali codici SIDI non 
corretti e dalla effettiva presenza degli alunni alle prove 
INVALSI. Inoltre occorre considerare che gli alunni 
ripetenti non possono aver sostenuto la prova.

6. Esempio di lettura (5): la tabella «RISULTATI IN INGRESSO»



Classe V primaria X 2013

Classe III secondaria di primo grado Z nel 2016Classe III secondaria di primo grado Y nel 2016

Punteggio medio ottenuto 
nella prova INVALSI della III 
secondaria di primo grado

Queste tabelle permettono di 
dare agli insegnanti delle 

informazioni sui risultati dei loro 
studenti a distanza nel tempo. 

Ad esempio un’insegnante che 
aveva una classe V primaria nel 
2013 potrà avere informazioni 

sulla media dei punteggi ottenuti 
dai suoi studenti alla prova 
INVALSI in III sec. di I grado 

Come saranno 
andati i miei 

studenti di V alla 
prova nazionale di 

III?

7. Esempio di lettura (6): la tabella «RISULTATI FUTURI»



Il punteggio a distanza fa comprendere l’evoluzione nei risultati delle prove sostenute dagli studenti di una determinata classe, dopo un certo numero di anni. 
In particolare, la tavola 9A mostra il punteggio percentuale delle risposte corrette per italiano e per matematica alla prova di V primaria del 2016 conseguito da 
quegli alunni che componevano la classe II primaria nel 2013.
La tavola 9B fornisce invece il punteggio percentuale delle risposte corrette per italiano e per matematica alla prova di III secondaria di I grado del 2016, 
conseguito da quegli alunni che componevano la classe V primaria nel 2013. 

7. Esempio di lettura (6): la tabella «RISULTATI FUTURI»



CONTESTO 
SOCIALE 

GENERALE

CONTESTO 
SOCIALE 

INDIVIDUALE

PREPARAZIONE 
PRECEDENTE 

DEGLI STUDENTI

EFFETTO SCUOLA

FATTORI 
ESOGENI

8. Esempio di lettura (7): l’EFFETTO SCUOLA



Gli indicatori di valore aggiunto sono importanti per valutare l’efficacia della scuola, cioè l’efficacia degli interventi posti in essere dall’istituto, tolto il peso dei 
fattori esogeni. Tuttavia, il livello delle competenze raggiunte dagli allievi è dato dal punteggio osservato. E’ dunque importante osservare il risultato di una scuola 
attraverso la valutazione congiunta dell’effetto scuola e del punteggio osservato come mostrato nella tavola. La tabella in basso a destra rappresenta la legenda 
della tavola: all’interno di ogni sua casella c’è la spiegazione corrispondente al risultato presente nella tavola. 
Nell’esempio 1, l’istituzione scolastica presenta un apporto della scuola (effetto scuola) pari alla media nazionale, ma i punteggi osservati, rispetto alla sua regione 
di appartenenza, sono al disotto della media regionale, quindi da migliorare. Nell’esempio 2, invece, l’effetto scuola non è adeguato e i risultati della scuola sono 
da migliorare in quanto inferiori rispetto a quelli dell’Italia nel suo complesso.

in verde: indicatore 
di valore aggiunto 

positivo

in rosso: indicatore 
di valore aggiunto 

negativo

1

2

8. Esempio di lettura (7): l’EFFETTO SCUOLA



Valore aggiunto – Scuola secondaria di I grado

tempo

2012 2013 2014 2015 2016

Inizio scuola 
secondaria di 

I grado 
(prova di V 

primaria 
2013)

Fine scuola 
secondaria di 

I grado 
(prova 

nazionale 
2016)



Valore aggiunto – Scuola primaria

tempo

2013 2014 2015 2016

Fine II anno 
scuola 

primaria 
(prova di II

primaria 
2013)

Fine scuola 
primaria 

(prova di V 
primaria 
2016)



Valore aggiunto – Scuola secondaria di II grado

tempo

2012 2013 2014 2015 2016

Inizio scuola 
secondaria di 

II grado 
(prova 

nazionale 
2014)

Fine biennio 
scuola 

superiore 
(prova di II 

secondaria di II 
grado 2016)



Livello 8 - ITALIANO
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